
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



all’aria aperta – 12/2012                         - 2 - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

in Dicembre buon compleanno a... 
         

  13- Tagliabracci Clara   
  19- Marcelli   Graziella 
  

  N.B. Con questa rubrica inviamo, a nome di 

   tutti  i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” 
   alle Signore i cui nomi, per facilitarne la 

   individuazione, sono abbinati  ai cognomi dei 
   mariti. 

 
 

A tutti i soci ed alle loro famiglie il Pesaro 
Camper Club porge i migliori 
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 “tutti per uno, uno per tutti” 
 
Eppur si muove! Parafrasando la celebre frase messa in 

bocca a Galileo Galilei mi vien da dire che “finalmente qualcosa si muove”.  
Il “primo sasso” lanciato, a titolo strettamente personale dal Socio Giommi, nello 
stagno del disinteresse generale, ha smosso le acque e messo in azione la 
partecipazione scritta dei Soci alle problematiche, vere o virtuali che siano, della nostra 
associazione..  
Opinioni personali diverse e talvolta divergenti, tutte comunque rispettabili anche se 
non condivisibili da tutti, perché debbo, anzi voglio, ritenerle fatte tutte in buona fede, 
senza alcun malanimo e nell’intento principale di contribuire alla crescita del Club, 
anche se…..  
Già, proprio così, anche se… alcuni, a mio parere, valutando a freddo le loro riflessioni, 
danno la sensazione di non aver ben afferrato lo spirito e la portata della “proposta 
Giommi” ma di averne dato una chiave di lettura strettamente legata alla loro posizione 
individuale di Soci del Pesaro Camper Club iscritti anche ad altri Club, quasi fosse una 
sorta di “peccato originale”. Non era questo né lo scopo né l’intenzione. 
Se la si legge, senza prevenzioni o “sensi di colpa”, la proposta di Giommi, mi sembra 
molto esplicita e chiara:  

se e quando approvata varrebbe SOLO per i nuovi associati. 
 

Qualche anno fa, superata la soglia dei 100 iscritti, diversi Soci, nella Assemblea di fine 
anno, nei loro interventi hanno paventato ed espresso il timore che “cominciamo ad 
essere troppi” e qualcuno ha caldeggiato addirittura l’idea che si sarebbe dovuto “porre 
uno stop alle iscrizioni”.  
Personalmente ritenevo allora, e lo ritengo tuttora, che porre uno “stop” sia un vero e 
proprio “suicidio”, diverso invece è porre un “limite selettivo” alle iscrizioni.  
Ritengo che la proposta Giommi vada interpretata principalmente con questa chiave di 
lettura e che, nei risultati pratici, vada in questa direzione e non solo, infatti 
contribuirebbe a limitare automaticamente l’accesso al Club senza chiuderne le porte.  
Se un candidato Socio, iscritto ad altro Club, vuole iscriversi da noi sa già in partenza 
che dovrà prima rinunciare all’altra associazione.  
Iscriversi al Pesaro Camper Club non è un obbligo per nessuno, ma da tutti deve essere 

avvertito come un onore esclusivo l’appartenervi. 
La doppia iscrizione, come viene anche giustamente ribadito negli interventi di alcuni 
soci, è e resta un soggettivo fatto di etica personale.  
Ciascuno dei vecchi Soci, cui viene consentita in quanto le “leggi” in democrazia non 
debbono mai avere valore retroattivo per non avere il sapore di leggi ad personam, 
valuterà, col metro della propria coscienza e sensibilità, il proprio caso.  
Ed ogni sua decisione, qualunque essa sia, è rispettabile perché legittima. 

                             “non importa dove ma insieme” 

 
 
Qui  finiva l’editoriale quando è arrivata la lettera di Ricciatti che pubblichiamo in altra 
pagina ed alla quale ha risposto il Direttivo. Come socio, poiché chiamato 
pesantemente in causa, mi riservo, a bocce ferme, di rispondergli in privato ed in 
maniera diretta, come è mio costume.  
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  Vita del CLUB 
Lettera aperta inviata dal Socio RICCIATTI Ermes con mail del 6/11/2012 ore 00:44 

 
Al Pesaro Camper Club 
Quando sono entrato a far parte dl camper-club, nel lontano ‘92, ricordo di essermi integrato in 
un sodalizio che, nell’accezione del termine, aggregava una compagnia di amici: “ Cerchiamo 
amici e non soci”! 
Dopo l’ennesimo editoriale dove, a mio avviso, si elargiscono offese gratuite a un non ben 
precisato socio o gruppo ( cosa che non fa bene all’immagine del club in quanto il giornalino è 
leggibile  sul web) e, dopo le cosiddette “provocazioni” del vice-presidente, non mi sembra che 
siano stati rispettati i valori dell’amicizia. 
Evidentemente abbiamo due concetti opposti del termine:  sinceramente non ritengo sia un 
comportamento “ da amico” il provocare in modo costante e reiterato, il pubblicare valutazioni 
negative ed il lanciare provocazioni al solo scopo di limitare la libertà individuale. 
 Forse sarà la rabbia di uno che nel camper-club ci ha creduto veramente, ma non intendo 
rinnovare la tessera di una associazione che non crede più nell’amicizia spontanea e 
disinteressata. 

Ermes Ricciatti 

PS. vorrei che questa mia lettera sia pubblicata nel prossimo giornalino. Grazie  

 
Al Sig. Ermes Ricciatti, 
come vedi la tua lettera è stata pubblicata e lo sarebbe stata comunque, a prescindere 
dal tuo “PS.”, perché questo è costume costante e consolidato del Club.  
Non condividiamo nessuna delle motivazioni che adduci perché non corrispondono, a 
nostro avviso, alla realtà dei fatti, che sono sotto gli occhi di tutti, ma frutto di una tua 
distorta lettura di quanto scritto sia negli editoriali sia nella “provocazione” del Socio, e 
ribadiamo Socio, Giommi. 
Circa poi “le offese gratuite ad un non ben precisato socio o gruppo”, non ne ravvediamo, 
ne è nostro stile, nessuna velata o esplicita offesa a chicchessia. 
La persistente numerosa partecipazione alle uscite e soprattutto il clima distensivo, e 
gioioso che le caratterizza sono una costante testimonianza del senso di amicizia, sereno 
confronto e solidarietà che è alla base della nostra vita associativa. 
Prendiamo comunque atto della tua decisione di lasciare il Club, che rispettiamo, anche 
perché, riteniamo, sia stata meditata e ponderata. 
Grazie comunque, anche per la tua tempestiva comunicazione e, come si dice tra 
camperisti, buona strada! 

Il Consiglio Direttivo 

FESTA del TESSERAMENTO  
Ricordiamo a tutti i Soci che l’ associazione al Club scade il 31 dicembre. Per dare maggior 
valore a quella che è la più importante attestazione di attaccamento al Club, da alcuni anni, 
quella che era solo la festa degli Auguri è stata trasformata anche nella Festa del 
Tesseramento.  
A tutti i Soci che, a quella data, avranno già provveduto, o vi provvederanno, verranno 
consegnati, come gadget omaggio, una simpatica ed utilissima pila, personalizzata col logo 
del Club ed un paio di guanti tecnici, sempre utili, se non indispensabili, in camper. 
A chi, volesse acquistarne altri esemplari il prezzo del Kit, disponibile ovviamente fino 
all’esaurimento della scorta, è di €. 10. Entro il 31 dicembre tutti coloro che intendono 
mantenere l’iscrizione sono comunque pregati di darne conferma telefonica o scritta 
(e-mail) al Club, salvo poi regolarizzarne il pagamento successivamente.  
Non costa niente. È solo una attestazione di correttezza. 
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     “Accade in Dicembre” 
 

Così titola questa rubrica anche se, per quanto riguarda la tanto “sospirata” uscita a 

Bologna sarebbe stato più corretto chiamarla “Doveva accadere a Dicembre”. 

Infatti l’avventura iniziata con la richiesta formulata con e-mail del 21 Giugno 2012, 
cui hanno fatto seguito numerosi solleciti scritti e telefonici, è miseramente naufragata 
con l’ultima telefonata del 6 novembre. Un funzionario dell’Ufficio della mobilità ha 
esplicitamente detto che non c’è la volontà di fare una “ordinanza ad hoc”per 
consentirci la sosta in qualche posto.  
Bologna, che si fregia da sempre dell’attributo “la grassa” o la “dotta”, per noi 
camperisti diventa “l’inospitale”.  
Non ci resta che prenderne atto! Sia pure a malincuore. 
Ma non ci abbattiamo per questo. Seguendo le indicazioni che la nostra copertina ci 
suggerisce se non possiamo “andare per di qua” noi “andiamo per di là” dove vogliamo 
NOI. Quindi  si va…. 

8 dicembre -   a Perugia  
perché ci è sembrata la città più adatta per “addolcirci” la bocca dalla delusione, e, non vi 
nascondo, dall’amarezza del rifiuto di Bologna. Quindi siamo ripartiti da zero.  
I primi contatti telefonici sono di buon auspicio. La disponibilità, ancora solo verbale, di 
riservarci uno spazio nell’area preposta solitamente ad accogliere i camperisti c’è. La 
richiesta scritta è stata inoltrata, ne attendiamo la risposta.  
Parlare di Perugia e dei suoi monumenti penso sia superfluo perché tutti almeno, una 
volta a titolo personale, c’è sicuramente stato. Il Club ci è andato, con sette equipaggi, 
nel marzo del 2007, oltre cinque anni fa. Ci si può quindi ritornare tranquillamente per 
fare, questa volta, una visita, possibilmente assistita da una guida.   
La sosta verrà effettuata, in base alla disponibilità in una delle tre “zone” del piazzale 

del Bove, ben illuminato e fornito di Camper Service, con carico acqua e scarico 
acque nere e grigie. Il parcheggio, consta di tre ampi spazi vicini fra loro di cui uno 
chiuso dotato di attacchi luce (costo €.18) ed altri due senza attacchi luce (costo 
€.10). Tutti sono collegati al centro tramite due linee di autobus: la linea G che fa 
capolinea in centro e la linea A che fa capolinea davanti all’imbocco delle scale 
mobili. I biglietti costano 1,50 euro e si potranno comprare al bar che si trova nel 
distributore davanti alla fermata dell’autobus. 
Il parcheggio è situato in via Campo di Marte, accanto alla caserma dei carabinieri. Si 
raggiunge uscendo a Perugia Prepo e seguendo i cartelli per Parcheggio Bove. 
Comunque queste sono le coordinate GPS : GPS: N 43.097460 E 12.384050 
Nei dintorni ci sono un ristorante cinese, dei supermercati e molti altri servizi.  
Per quanti avranno la possibilità di arrivare a Perugia prima delle ore 16 di venerdì  
suggeriamo di parcheggiare direttamente, se lo vorranno, nel parcheggio della Casa 
del Cioccolato Perugina – Via San Sisto 207 –Perugia per beneficiare alle ore 
16,15 dell’ultima possibilità di visita alla struttura (nei giorni festivi 8 e 9 sarà chiusa). 
Il biglietto d’ingresso per la visita costa €. 3 a persona se saremo più di 10. 
Coloro che sono interessati a questa visita e quindi arriveranno prima delle 16 sono 
pregati di darne notizia, all’atto dell’adesione, per poter confermare i posti già prenotati. 
Finita la visita ci trasferiremo al Parcheggio di Piazza del Bove. Consigliamo a tutti gli altri 
di arrivare nella serata di Venerdì per poter effettuare, già nella mattinata si sabato, una 
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visita guidata alla città della durata di circa 2 ore e mezza con il seguente programma di 
massima: Rocca Paolina e Porta Marzia - Corso Vannucci - Palazzo dei Priori e Sala 

dei Notari – Cattedrale - Fontana Maggiore - Arco Etrusco - Vicoli medievali e 

scorci panoramici. Il costo della visita guidata, cui il Club interviene con un proprio 
contributo, si aggirerà attorno a €.5 a camper, dipenderà da quanti saremo. 
Nel pomeriggio visita individuale ad altri monumenti, per i quali può essere previsto un 
biglietto d’ingresso, oppure shopping libero.  
In serata, per dare un tocco di originalità ed esotismo all’uscita, potremmo tentare, 
dietro uno studio accurato del menù, una incursione eno-gastronomica al ristorante 
cinese! 
 
 
16 DICEMBRE  

Festa del tesseramento e degli auguri 
 
Al Poggio non saremo soli! Questa è la novità dell’ultima ora.  
Dividerà con noi la sala del ristorante anche un altrettanto numeroso gruppo di 
appartenenti all’AUSER di Pesaro Centro. Abbiamo già preso accordi con quella Dirigenza 
per condividere al meglio il pomeriggio, che comporterà per entrambi qualche piccola 
rinuncia di “privacy” ma, spazi e momenti propri a parte, avrà un denominatore comune: 
danze e karaoke per tutti.  
Per quanto riguarda il menù quest’anno avremo: 

Primi: Cannelloni – Gnocchi 
Secondi: Arrosto misto al forno 
Contorni: Insalata - Patate arrosto 
Bevande: Acqua, vino, Caffè Digestivo 
Dolce e spumante offerto dal Club 

Il tutto al costo di €. 45  a coppia e per i ragazzi sino a 12 anni il costo sarà di €.10 
La musica: essendo impossibile ovviamente la coesistenza di due diversi gruppi abbiamo 
per un dovere di ospitalità optato per la “band” degli ospiti.  
La mitica “Vincent Band & Co” ci allieterà invece l’ultimo dell’anno, e in tale occasione 
avremo l’onore ed il piacere di presentare la nostra Junior band : le famose “Pink Power”, 
accompagnata dalle inseparabili mascotte. 
L’appuntamento per tutti è fissato per le ore 12.30 presso il Ristorante Il Poggio, 
in via Micaloro 1, (sopra lo stabilimento Scavolini sulla strada per Ginestreto), dotato di 
ampio parcheggio. Si raccomanda la massima puntualità! 
Per tutta la durata dell’evento sarà operativo lo sportello di Segreteria, ove procedere al 
rinnovo della tessera Sociale. A quanti hanno già rinnovato o rinnoveranno il 
tesseramento verrà consegnato il gadget previsto per i Soci 2013:  

Una Pila ricaricabile ed un paio di Guanti tecnici. 
 

Per una ovvia esigenza organizzativa, si prega di prenotare la 
partecipazione al pranzo prima possibile. 
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    A Capodanno…. si cambia! 
 
Dal lontano 2003 il Club ha intrapreso l’avventura di organizzare una uscita costruita 
attorno all’evento capodanno trovando in Pompei una sede ideale che potesse conciliare 
l’aspetto classico dell’uscita in Camper, viaggio, visita culturale e turistica con l’aspetto 
conviviale e festaiolo proprio della festa di fine anno. Sono state tutte esperienze che 
sono andate in crescendo sia sotto l’aspetto della partecipazione, sempre abbastanza 
numerosa, sia sotto l’aspetto organizzativo perché, con l’esperienza, siamo riusciti anche 
a perfezionarci e, negli ultimi anni, abbiamo potuto registrare delle belle feste, specie 
quando siamo riusciti a coinvolgere la disponibilità della nostra collaudata “Vincent band”. 
Da allora a Pompei ci siamo tornati tutti gli anni fatta eccezione per il 2006 quando siamo 
andati nel Salento e per il 2008 in Liguria.  
Sarà stato un caso ma entrambe le volte che abbiamo cambiato c’è sempre stato 
qualcosa che ci ha fatto rimpiangere la Campania e ci ha fatto ritornare a Pompei. 
Siccome non c’è due senza tre, per individuare una meta alternativa, quest’anno 
accogliendo le istanze di cambiamento che venivano da più parti (uffa! Sempre a Napoli!) 
abbiamo, partendo già da prima delle ferie, pensato a Roma “caput mundi”, anche 
perché i “rumors”, susseguenti al diffondersi delle prime notizie, la accreditavano di un 
alto indice di gradimento. Tutti i contatti esperiti ci davano, nei campeggi più noti ed 
attrezzati, costi superiori a €. 35 a camper con solo due persone e prezzi per il cenone da 
50 a 80 euro a persona. Ci è sembrato davvero troppo! 
Abbiamo trovato una sola area attrezzata  a costo accettabile (€.18) disposta a garantirci 
anche la disponibilità di una “tensostruttura” dove organizzarci per una cena-fai-da-te di 
fine anno, ma….solo pochi giorni fa, negli ultimi contatti, ci hanno comunicato che il 
“tendone” non era più disponibile perché lo avrebbero usato per farci la “loro” festa, alla 
quale dopo cena avremmo potuto anche partecipare. Andati a vuoto anche gli ultimi 
tentativi di trovare una soluzione diversa ed esterna all’area di sosta restava l’ipotesi di 
cenare ognuno nel proprio camper. Proposta che, per la sera dell’ultimo dell’anno, ci è 
sembrata non solo indecente ma addirittura squallida. 
Vista l’impossibilità di conciliare “l’uscita” con la “festa”, tenuto conto anche della “crisi” e 
della poca propensione generale a “spendere troppo”, ci siamo piegati alla imperante 
“spending rewiew” ed abbiamo optato di privilegiare l’aspetto della “festa familiare” 
rinunciando al “viaggio”. Abbiamo così ripiegato su un più sobrio “Cenone di Capodanno” 
che, fatto in casa, sarà più accessibile a tutti e come nelle nostre migliori tradizioni 
sicuramente più economico. 
Abbiamo subito identificato e bloccato il luogo per garantirci il dove, stiamo 
organizzandoci, considerata la nuova “location”, per il come che, vista l’esperienza, la 
maestria e la fantasia e soprattutto la disponibilità dei nostri Soci, ne siamo certi, non  
deluderà nessuno. 
Allora dove? Fra le varie opzioni disponibili abbiamo scelto il locale che, vista la 
particolare ricorrenza, abbiamo ritenuto più idoneo per spazio ed “eleganza”,   lo stesso 
dove abbiamo festeggiato la “trippa”. Ci è sembrata, pur nel ripiego, la soluzione 
migliore. Per chi non c’era indichiamo di nuovo l’indirizzo: Montecchio, Via ….. subito 
dopo lo stabilimento COMPOSIT sulla strada per Carpegna. 
Per il come prevediamo un menù che sicuramente stupirà i più. 
Mentre per i dolci ci affidiamo alla sapiente fantasia delle nostre signore con la 
raccomandazione di essere speciali, come solo loro sanno essere, nell’esecuzione dei loro 
elaborati ma SOBRIE e modeste nelle quantità. Ne va del ”girovita” di tutti. 



all’aria aperta – 12/2012                         - 10 - 

 

“Accadrà a Gennaio” 
Venerdì 18 Gennaio 
 
 

Assemblea ordinaria 

Il Consiglio Direttivo nella riunione del 26 novembre ha deliberato di tenere 

l’ASSEMBLEA Ordinaria per: 

approvazione dei Bilanci Consuntivo 2012 e Preventivo 2013; 

discussione sulle attività del Club, svolte e da svolgere; 

 

venerdi 18 gennaio 2013  alle ore 21 

(prima convocazione ore 20) 

nei locali della Palestra sottostante la Sede Sociale. 

 

        Al termine dei lavori seguirà, come consuetudine, un piccolo buffet. 
 
 

 

E subito dopo l’Assemblea, il giorno 19, come sta diventando una piacevole 

consuetudine di questi ultimi anni, si parte per andare numerosi ….   

a Fossombrone  

meta frequente di visite di altri Club marchigiani, umbri o della vicina Emilia Romagna. 

Per quanto risulta agli atti, il Club non c’è mai andato. Non sappiamo perché, ma se ha 

suscitato e suscita il continuo interesse degli altri una buona ragione riteniamo che ci sia. 

Così dopo una breve ricerca ma soprattutto per soddisfare una legittima curiosità, per 

colmare una lacuna e per rivivere insieme un’altra bella “giornata insieme” con poco 

dispendio di energie e finanze, abbiamo deciso di andare a verificare di persona. La 

località infatti è vicina, e, di questi tempi e di questa stagione, la “cosa” non guasta. La 

curiosità invece è tanta, le notizie trovate sono allettanti, la disponibilità di 

quell’amministrazione, sin dal primo contatto, è stata  a dir poco coinvolgente. 

Ci sarà consentito “parcheggiare in Piazzale Giovanni Paolo II (detto anche "la buca"), in 

pieno centro a Fossombrone, prima di arrivare alla rotatoria che immette in Corso 

Garibaldi. È un grande piazzale, che fiancheggia la strada (più in basso della strada 

stessa, di qui la denominazione di "buca"). Una parte del piazzale vi verrà riservato.” 

Questa la mail che l’assessore al Turismo ci ha fatto pervenire subito dopo il colloquio 

telefonico.  

Per quanto riguarda il programma dettagliato della visita ed una anticipazione sulle 

bellezze ed i tesori di Fossombrone ne parleremo sul prossimo numero. 
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              Foto  Marradi      
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CRONACHE FIORENTINE 
Salve a tutti, quest’anno in occasione della festività di Ognissanti e di un ponte lungo di 
4 giorni, l’uscita a Firenze era proprio adatta per l’occasione. Il punto di sosta prenotato 
era l’area Social Camper Firenze in località Scandicci. Alla porta d’ingresso troviamo un 
cartello che elencava pomposamente una lunga serie di servizi , che poi abbiamo 
scoperto non erano altrettanto garantiti. L’unico servizio che pienamente funzionava era 
il pagamento anticipato dell’intera permanenza di 4 giorni. Il primo giorno infatti, è 
trascorso con una serie di accese discussioni con i responsabili dell’area; la corrente 
elettrica saltava in continuazione, il servizio wi-fi non era raggiungibile dalla nostra 
postazione. Il giorno successivo tutto si è risolto e la vacanza è filata liscia fino alla fine. 
Abbiamo raggiunto Firenze sempre con i mezzi pubblici grazie ad una fermata proprio 
alle porte dell’area sosta. Finalmente il primo giorno facciamo visita a questa 
meravigliosa città che è davvero la culla dell’arte rinascimentale e non solo. Il Duomo 
con la cupola del Brunelleschi, il campanile di Giotto, il Battistero, capolavori 
architettonici oltre che artistici. Insieme ai nostri amici siamo entrati a visitare il Duomo, 
sontuoso all’esterno con i suoi marmi bianchi e verdi, ma all’interno, quello che ha 
colpito di più il mio interesse, è stata proprio la cupola, che ho scoperto, è meraviglioso 
ammirarla stando proprio sotto di essa, anche se ti costringe stare a testa in su. Ci 
siamo poi spostati a Piazza della Signoria, dove troneggiano il David di Michelangelo, la 
fontana del Nettuno, a statua equestre e la Loggia della Signoria con le sue numerose 
statue. Alla fine era calata la notte, ma abbiamo riservato una visita anche a Ponte 
Vecchio con le sue scintillanti botteghe di orafi e gioiellieri. Abbiamo scoperto la 
meraviglia di fotografare Firenze di notte dal Ponte Vecchio, l’acqua del fiume Arno crea 
uno straordinario gioco di luci e colori. Il giorno successivo eravamo tutti pronti per 
scoprire altre meraviglie della città. La nostra prima tappa è stata la chiesa di Santa 
Croce con annesso museo che ospita il famoso crocifisso di Cimabue che,  anche se 
restaurato, conserva le disastrose conseguenze dell’alluvione del 1966. Sono rimasta 
sconvolta nel vedere a quale livello fosse arrivata l’acqua della storica inondazione, 
davvero non immaginabile. Seconda tappa, la chiesa di Santa Maria Novella dove 
troviamo, tra tante altre, opere di straordinaria bellezza quali: la Croce di Giotto e la 
Cappella maggiore del Ghirlandaio. Purtroppo mancavano, perché prestati ad altra 
esposizione, la Trinità del Masaccio e il Crocifisso del Brunelleschi, peccato! Il terzo 
giorno, sempre con lo stesso gruppo di amici, siamo andati a visitare il Santuario di S. 
Miniato da dove si può ammirare uno stupendo panorama della città. Per consumare il 
pranzo (a base di panini) ci siamo spostati nel sottostante piazzale Michelangelo, e qui, 
in primo piano nello stupendo panorama, vediamo una suggestiva veduta fiume Arno. 
La tappa successiva è stata la visita a Palazzo Pitti. Alla fine stanchi, abbiamo fatto 
ritorno ai camper e la sera tutti insieme, unico momento conviviale di tutta l’uscita che 
ognuno ha vissuto in piena libertà, ci siamo trovati a mangiare in pizzeria. Il giorno dopo 
siamo ripartiti per casa. Questa uscita è stata davvero interessante, oltre ad una 
splendida città ci ha permesso anche di conoscere nuovi amici.  
Ciao a tutti alla prossima.          Paola 

NdR: E’ proprio vero che l’andamento delle stagioni è radicalmente cambiato. Siamo 
alle soglie dell’inverno ed avviene il disgelo. Finalmente una firma nuova si affaccia alla 
ribalta del giornalino con una collaborazione, tanto inaspettata quanto gradita, 
sull’uscita di Firenze che, dobbiamo dire, ha sicuramente colpito nell’intimo la fantasia e 
la sensibilità delle nostre Socie. Oltre questa, ci sono pervenute due altre “cronache 
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fiorentine” che, per ragioni di spazio, dovremo pubblicare sul prossimo numero. Nel 
ringraziare Paola (Salvi) per la sua prima collaborazione ci scusiamo con Lela e Giulia 
per il forzoso rinvio a Gennaio delle loro impressioni sulla città del giglio. 

 
 

Riuscirà a partire il nostro ricettario? 
Così “si interrogava” la nostra Lela, riproponendo una sua ricetta, per spronare alla 

collaborazione le nostre bravissime, ma pigre o gelose dei propri segreti culinari, “altra 

metà del cielo”. 

Lela ha colpito nel segno, ferendo anche l’amor proprio di qualche maschietto, che, presa 

carta e penna, ha accettato la sfida, per ribadire che i più grandi chef sono tutti uomini o 

quasi (il quasi è riferito ovviamente alla parola “tutti” e non a “uomini”). 

Ricetta 
Visto che sono in aria di provocazioni (salutari per un costruttivo dibattito all’interno del 
Club), voglio provare a rispondere all’invito di Lela sia per costruire un invitante ricettario 
sia per sfatare l’idea che gli uomini sono poco presenti nell’arte culinaria. Una ricetta, la 
mia, con grado di difficoltà medio-alta, basata sulla ricerca di ingredienti particolari, che 
fanno di questo piatto una squisita colazione per iniziare in modo pimpante una frenetica 
giornata. Il riferimento alle quantità è indicativo per una persona di medio appetito. Le 
dosi vanno poi aumentate a piacere. 

Uova alla benedettina 
Portare a bollore un litro d’acqua con un po’ di sale e un pizzico di peperoncino, rompere 

e versare due uova. Far bollire per tre minuti esatti! Con un ramaiolo impiattare le uova, 

condire con olio dop di Cartoceto Galiardi (biologico), abbondante pepe nero e sale di 

Cervia. Il pane deve essere rigorosamente quello di Chiaserna. 

   Provate e non rimpiangerete di essere nati!        Julien de Giommì* 

* Questo signore, rinomato gourmet della cucina internazionale d’alta classe, è solo un 

omonimo del nostro Past-president. Detiene svariati brevetti culinari, sono famosi i suoi 

risotti, sfruttati industrialmente dal Gotha dell’industria alimentare mondiale.  

La ricetta viene pubblicata per gentile concessione dell’autore.  

                               
Riflessione n.4 (Mail del 28/10 – ore 13,02) Rossi P. 

ciao Scipio, 

volevo chiederti se il parcheggio è disponibile da giovedì mattina e volevo dare un piccolo 

apporto al dibattito innescato da Giuliano. 

Sono d’accordo, in linea di principio, sull'opportunità di essere associato ad un solo club, ma 

c'è un aspetto molto pragmatico che porta alcuni soci ad iscriversi ad altro club oltre al 

nostro. E’ una cosa molto logica " l'assicurazione RCA ". In effetti ogni club ha una 

convenzione con una compagnia diversa e non si può obbligare nessuno a passare ad una 

assicurazione esclusiva. Non sempre è un doppio gioco, spesso è una necessità. CAMYL-TROPHY  
(La rubrica segue a pag. 19)
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(segue da pag. 16) 

                                       
 

Riflessione n.5 (Mail del 30/10 ore 23,24) Rosy Ricciatti 

Salve Presidente!  
Leggendo gli articoli pubblicati dal nostro VicePresidente Giommi e le discussioni scaturite da 
questi, mi è venuto un dubbio: senza entrare in polemica e con molta serenità,  gradirei 
sapere a quale tipologia di Associazione appartiene il nostro Club. 
Come saprai, sono 3 le principali tipologie: Culturale, Sportiva, Ricreativa. 
Grazie mille e buona giornata.         Rosy e Sergio  

Riflessione n. 6 (Mail del 31/10 ore 23,54) Fantini  

leggendo il giornalino questa sera ho visto diverse opinioni , non concordo con la collega Lela 
e con il collega Giommi, quando un socio ha più tessere dovrebbe far nascere un campanello 
d'allarme per il club. Siamo sicuri che nel club funziona tutto correttamente? Ad esempio ci 

siamo mai posti il problema di cambiare il raduno e farlo in un altro paese, Arcevia 
quest'anno siamo andati due volte se non erro. Stiamo girando sempre nei soliti posti.  
Il doppio tesseramento serve anche a questo per visitare posti nuovi e trovare nuove 
amicizie. Io ho due tessere a volte esco anche con l'altro club per visitare nuovi posti. Ho 
notato molto le loro uscite sono sempre nuove e molto vicine. questa è una mia idea e 
resterò sempre con due club. 
Rispondo alla seconda provocazione di Giommi  il mio parere è di aumentare la tessera del 
club a 30 euro e lasciare tutto come sta'.  
Questo tipo di attivita' non è solo il Camper Club di Pesaro a farla, lo fanno in molti e dà 
sempre un bel aspetto al club col beneficio di non fare sempre le uscite doppie.  
Per il direttivo: avete mai pensato di andare a visitare Montefalco (pg) chiamata la ringhiera 

dell' Umbria. Per San Martino a Sarnano bellissima manifestazione di pigiatura dell'uva 

antica.  

Con questo concludo.           Fabrizio  

Riflessione n. 7 (Mail del 5/11 ore 22,17) Ciavaglia 

Credo si possa dire che l’ articolo scritto dal Socio Giommi  Giuliano, e relativo all’ 

appartenenza a più associazioni che abbiano le stesse finalità, ha scatenato una serie di 

riflessioni, opinioni, e quanto altro, che veramente non mi aspettavo, ma che sotto un certo 

aspetto mi fanno anche piacere, perché dimostrano un interesse per le cose del nostro club 

che esso merita ampiamente. Detto ciò, vorrei aggiungere al coro, anche la mia opinione, 

quella di un socio abbastanza recente (appena 4 anni), che si è trovato nella situazione di cui 

si parla (primo anno Camper club Fano), ma che dopo aver frequentato il nostro Club, ha 

fatto una scelta definitiva, non perché avessi qualcosa contro il Club di Fano, ma 

semplicemente perché stavo bene con voi, ed ho deciso di affidare a voi il mio tempo libero, 

e di collaborare affinché esso sia il più piacevole possibile. Tempo libero e collaborazione 

sono cose importanti che credo all’interno del nostro Club siano seguite con grande cura da 

persone che con passione, grande impegno, e a titolo assolutamente gratuito, prestano la 

loro opera affinché le situazioni che Esso propone riescano nel migliore dei modi, e poco 

importa che alcune uscite vengano ripetute, l’ importante è ( e la sempre notevole 

partecipazione lo conferma) che lo scopo di stare insieme tra amici in serenità e allegria sia 

raggiunto (consideriamo anche che il direttivo tiene in gran conto l’ aspetto economico delle 

uscite) Credo che molto intelligentemente il socio Spezi con la sua scelta di non riconfermare 

l’ iscrizione al nostro Club nel 2013 e  parlando di scelta ETICA abbia centrato la questione. 

Non concordo con chi paragona l’appartenenza esclusiva al Club addirittura ad appartenenze 

di tipo massonico, la vedo invece come una forma di rispetto nei confronti di quei soci che 
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hanno fatto la loro scelta, e di quelli che si adoperano affinché gli obiettivi del Club si 

realizzino nel migliore dei modi.  Inoltre se mi posso permettere di rispondere all’ amica 

Rosy, credo che il nostro Club sia di volta in volta, di carattere culturale, faccio notare le 

numerose volte in cui avvalendoci anche dell’ ausilio di una guida abbiamo effettuato uscite 

che credo diversamente non si possano definire, ricreative? Sicuramente, siamo stati insieme 

molto spesso mangiando ballando e cantando, più ricreative di così, ma anche sportive, 

come dimenticare infatti l’ impresa epica realizzata da un cospicuo gruppo di Soci che si sono 

cimentati nella salita ai laghi di Pilato , che non sarà l’ Himalaya, ma per gli over 60 del 

gruppo è stata anche peggio. Credo quindi che la scelta possa essere solo quella di 

appartenere ad un unico Club, non perché deve essere considerato una setta, ne porre i 

vincoli di un matrimonio, ma semplicemente perché, se si sta bene con gli amici del Club, e  

si apprezza il lavoro di coloro che nel bene e nel male si adoperano per la buona riuscita 

delle iniziative che hanno lo scopo di rendere  più piacevole il nostro tempo libero, è 

assolutamente superfluo  iscriversi ad altre Associazioni di Camperisti. 

Questa è la mia opinione di Socio, e credo che, comunque, sarà l’ Assemblea, se lo riterrà 

opportuno, decidere in merito.  Scusate se mi sono dilungato troppo. 

Un caro saluto a tutti.             Sergio  

 
Pensano di noi… 

Incontri a Marradi 
venerdi'19 ottobre mi telefona mia cognata Cristina e mi chiede se voglio uscire con lei e suo 
marito che si recano a Marradi alla Sagra della Castagna dove avremo trovato un parcheggio 
già predisposto dal club di Pesaro (mia cognata sempre molto carina poiché è consapevole 
che sono depresso poiché ho perduto mia moglie di recente) così ho deciso che  sarei uscito 
con loro. Il mattino del 20 ottobre siamo partiti alla volta di Marradi, che da Ancona devo dire 
che è a una bella distanza ! Una volta giunti nel luogo convenuto ci siamo incontrati con il 
Presidente del club stesso al quale mia cognata rivolge la domanda: “possiamo entrare anche 
se non siamo del vostro club? (siamo del club "viaggiare in libertà " di Ancona)” al che il sig 
Lidiano simpaticamente rispondeva; “certamente! più siamo meglio stiamo!!” Così ci siamo 
sistemati nel parcheggio ad uso del vostro Club. La sera era prevista un piccolo break e siamo 
stati invitati anche noi, un momento di socializzazione a cui non saprei rinunciare! I soci di 
Pesaro si sono stretti un pochettino facendoci posto e godere della loro compagnia volentieri. 
La cosa che ho molto apprezzato è stata l'accoglienza, lo stesso Scipio nell'editoriale del vostro 
giornalino numero 9 afferma che cerca amici non soci! interpretando il vero spirito del 
camperista; evidentemente lui prima di noi ha capito come si socializza anche con chi non si 
conosce!!!!  
ciao Lidiano grazie di averti conosciuto. ALLA PROSSIMA.     Luigi Cugnoli 

 

N.d.R.: Grazie per le cortesi parole con cui ci hai voluto partecipare il tuo 

apprezzamento per l’esperienza vissuta a Marradi, facendo, impropriamente, riferimento 

alla mia persona. 

Ti assicuro che il merito non è mio ma di tutti i Soci, e li hai visti all’opera, che rendono 

le nostre uscite un’occasione di gioiosa spensieratezza.  

Il “cercare amici e non soci” non è una mia affermazione ma, da sempre, il motto del 

nostro Club, al quale, come hai potuto constatare di persona, facciamo sempre del nostro 

meglio per attenerci. 
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Riceviamo dai Soci 
 

La lettera del Socio Umberto Spezi 
 
Il 28/10/2012 10:06, Umberto Spezi ha scritto: 

Ciao Scipio, 
come certamente ricorderai ti avevo detto che ero stato nuovamente eletto nel direttivo del 
Camping Club Fano, associazione per la quale, a suo tempo, avevo realizzato il sito web, 
creato assieme ad un altro socio l'attuale versione del giornalino ed altro ancora. 
Ti avevo anche detto che avevo accettato l'incarico perché non mi andava di vedere dissipato 
tutto il lavoro che io e pochi altri avevamo fatto con tanta passione sacrificando ore ed ore di 
sonno (ovviamente lo si faceva dopo cena), e quindi avevo deciso di rimettermi in gioco. 
Penso però che questa mia decisione sia eticamente in contrasto con l'appartenenza 

contemporanea ad un altro Club che promuove le stesse finalità e pertanto sono arrivato alla 
conclusione che la cosa migliore da fare sia autosospendermi e non rinnovare la tessera del 
Pesaro Camper Club. 
Credimi, lo faccio con dispiacere perché con voi mi sono trovato subito bene, però penso che 
per il momento questa sia la soluzione migliore. 
Ovviamente tutto questo non mi impedirà di continuare a comunicare con te e di leggere il 
vostro giornalino tramite internet perché voglio rimanere amico tuo e di tutti gli altri iscritti. 
Ciao           Umberto 

 
Il 28/10/2012 08:06, Angelo Crescentini ha scritto: 

Caro Scipioni 
Ho venduto il mio vecchio camper. Quindi per ora sospendo mia iscrizione annuale al Club. 
Se matureranno le condizioni per acquistare un buon usato tornerò' ad essere socio. Se non 
è un problema per il Club sarei contento di continuare a ricevere on line il giornalino. Non 
ricordo se ho già' regolato la quota sociale per il 2012; se sono in mora ti prego di 
rammentarmelo. Un cordiale saluto da un ........ “cattivo” socio.             Angelo     Angelo Crescentini 

 

N.d.R. : Due amici ci lasciano, per motivi, anche se diversi fra loro, entrambi 
comprensibili. Anche se il fatto non è che ci faccia piacere ne comprendiamo  e 
condividiamo le motivazioni. Apprezziamo comunque di entrambi la correttezza 
sostanziale con la quale, all’approssimarsi della scadenza della tessera annuale, ci 
hanno voluto partecipare la notizia. Avrebbero potuto, come in passato hanno fatto in 
tanti, lasciar scadere i termini del rinnovo e chi s’è visto s’è visto. 
E’ una garbata e sottile lezione di stile personale e di  rispetto per il Club ed i suoi Soci, 
in altre parole di buona educazione ed intelligenza. 
Due caratteristiche personali che, a differenza della statura o del colore degli occhi, 
non basta affermare di possedere perché ci vengano riconosciute.  
Le une, essendo dati oggettivamente misurabili, sono tanto evidenti a tutti che, 
talvolta, non serve nemmeno dichiararle. 
Le altre, la buona educazione e l’intelligenza appunto, essendo più intime e nascoste,  
non basta dichiarale ma bisogna “dimostrarle”, coi fatti, giorno dopo giorno.  
A chi, queste doti, le possiede veramente non costa nessuna fatica usarle 
quotidianamente, perché gli viene naturale e spontaneo. 
Grazie amici per essere stati con noi, anche se per breve tempo, con l’augurio sincero 
che questo non sia un addio ma un arrivederci.  
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AVVISO IMPORTANTE AI SOCI 
CHI HA UN INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA E’ PREGATO DI COMUNICARLO 

URGENTEMENTE CON UNA MAIL  A:  pesarocamperclub@alice.it 

POTREMO COSI’ RAGGIUNGERVI PIU’ RAPIDAMENTE INVIANDOVI LE NOSTRE 

COMUNICAZIONI O QUELLE CHE  RICEVIAMO DA ALTRI CLUB. 

MA SOPRATTUTTO CONSULTATE SPESSO LA VS CASELLA DI POSTA E, 

COMUNQUE, SEMPRE QUALCHE GIORNO PRIMA DELLE USCITE   

 
La Sede, (Via Case Bruciate, Ex-scuola elementare) è aperta ai Soci ogni Giovedì sera 
non festivo o pre-festivo dopo le ore 21. 

Per dare l’adesione alle “uscite” o a qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda di 

far pervenire le proprie adesioni almeno qualche giorno prima dell’evento. 

Tutte le adesioni vanno date esclusivamente sul numero telefonico  

327-5784982 o con e-mail a: pesarocamperclub@alice.it 

Quando segnalate, eventuali partenze anticipate, potranno essere coordinate dalla Segreteria 

Il Club, il Direttivo e tutti i volontari che si rendono utili alla riuscita delle iniziative del 

Club declinano ogni responsabilita' per eventuali danni occorsi a persone, mezzi e 

animali derivanti dalle attivita' organizzate. Ogni socio deve farsi carico del proprio 

operato nel pieno rispetto di persone, ambiente e realta' visitate.  

Programmi e costi pubblicati possono subire modifiche. 

 

La tessera scade il 31 dicembre  2012 

Il costo del rinnovo della tessera resta confermato in € 25 e può essere versato, 

a partire dal 1 Ottobre 2012 

in occasione delle uscite, in Sede ogni Giovedì negli orari di apertura 

oppure con bonifico bancario al seguente: 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 

presso 

BANCA di PESARO – CREDITO COOPERATIVO- Filale BORGO S.MARIA 

 

Puoi contattare il Club sul web 
 Infatti nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da menù, nella quale i 

Soci possono esprimere le loro considerazioni, osservazioni e suggerimenti sulle attività del 

Club e sul sito stesso.  

 

GAGLIARDETTO  
Il mini-gagliardetto esposto nella cabina del camper qualifica la tua 
appartenenza al Club.  
Puoi richiederlo ai Consiglieri OLIVA Denis e TOMBARI Simone. 

 
di questo numero sono state diffuse 180 copie. 

mailto:pesarocamperclub@alice.it
mailto:pesarocamperclub@alice.it
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